
 
L’abete malato 

di Itala Rossatti  

 

 

E’ancora caldo, 

è settembre inoltrato. 

Cammino nel bosco 

salgo, scendo sono affannato. 

Un piccolo abete  

Tutto storto e sradicato 

Mi invita: “Prendimi,  

voglio essere apprezzato”. 

Mi chino, lo colgo 

lo pulisco con cura . 

A casa prendo un vaso su misura, 

l’annaffio, rinvigorisce 

a dicembre gioisce: 

un fiocco, un addobbo, un puntale 

sembra il re degli abeti  

e dice: “E’ NATALE”! 

 

 


